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SERIE A 
CALCIO 

Una difesa in bambola regala il successo ai nerazzurri 
I granata sprecano diverse occasioni e sono in piena crisi: -
solo quattro punti in sette partite, da due mesi non vincono 
Bagnoli invece ha dato alla sua squadra ritmo ed idee 

Il Toro vede nero 
i 
2 

TORINO 
Marcheglani 5, Bruno 6.5, Sergio 5.5, Fortunato 6, 
Alolai 6, Fusi 7, Mussi 5.5 (60* Poggi 6.5), Casa-
grande 6.5, Aguilera 6, Scilo 6 (39' st Silenzi s.v.), 
Venturln7. (12 DI Fusco, 13 Sortii, 14Zago). 
Allenatore- Mondonlco '__ 
I N T I R 
Abate 6, Bergoml 6, Tramezzani 7 (46' st Rossini 
s v ), Berti 6, Paganin 6.5 (25' st Taccola s.v.), Bat-
tlstinl 6, Bianchi 5 5, Manicone 6.5, Fontolan 6.5, 
Shalimov 6, Sosa 6.5. (12 Florin, 15 Orlando, 16 
Pancev). i > 
Allenatore- Bagnoli. \ 

ARBITRO Pezzella di Frattamagglore 6.5. 
RETI: nel st 16' Sosa su rigore, 17' Fontolan, 22' autorete di 
Paganin 
NOTE: Angoli: 8-2 per II Torino. Terreno in'buone condizio
ni. Spettatori 31.879 per un incasso di 895.871.000 lire. Am
moniti- Alolai. Manicone, Fusi e Tramezzarli. 
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2 9 ' Aguilera al limite, palla 
gol ma spara su Abate. 
SO' Aguilera assist per Ca
sagrande, che spedisce alle 
stelle dal dischetto. 
*0" Fortunato stende in 
area Berti. Rigore, trasforma 
Sosa con una fucilata cen
trale. 
4 2 ' Raddoppio dell'Inter. 
Enorme pasticcio Marche-
giani-Fusi, che lasciano via 
libera a Fontolan: tiro basso 
e gol. 
71 ' l granata accorciano le 

O 
MICROFILM 

distanze: gran fucilata dal li
mite di Scilo, dopo azione 
elaborata, devia nella pro
pria porta Paganin. 
9 2 ' Casagrande solo da
vanti ai portiere si la antici
pare. 
9 3 ' Bruno spreca la palla 
del pareggio a due passi 
dalla porta. 

IL FISCHIETTO 

Pezzel la 6,5: impeccabile in -
tutte le decisioni cruciali, pn-
ma di tutte il rigore, concesso -. 
giustamente per un atterra- ' 
mento c h e Berti è stato c o m e '• 
al solilo abile a cercarsi. Non ' 
eccede neppure in ammoni
zioni, sbagliando forse solo " 
con Bruno, che la mentova per 
il solilo atteggiamento provo
catorio. Anche opportuna e 
onesta le decisione di conce- ' 
dcre un recupero lunghissimo, * 
quasi sei minuti. Ma c'erano 
tutti . v - • 
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MARCO DB CARLI 

• 1 TORINO Ha ragione Mon-
domco come si fa a parlare di 
crisi quando si hanno sette 
palle gol pulite? Eppure, le ci
fre del Tonno mettono una tn-
stezza infinita, non vince da ol
tre due mesi, racimola quattro 
misen punti nelle ultime sette 
partite e perde l'ultima, con 
l'Inter, in modo rocambolesco, 
dopo averla dominata per lun- ' 
ghi tratti. Ma quando la fortuna 
non c'è, anche le gambe tre
mano, le idee si annebbiano. 
Quelle sotto porta, ma soprat
tutto quella davanti alla pro
pria. Due minuti di autentico 
biade out hanno impresso la 
svolta ad una partita che l'In
ter, vivace e ben messa in cam
po, aveva condotto spavalda
mente nei primi venti minuti, 
ma che poi il Torino aveva ri- ' 
condotto dalla propria parte,: 

con un 'gioco lucido e nello ; 
stesso tempo arrembante ed 
incisivo Una partita che si era • 
messa sul piano del grande 
equilibrio, spezzato poi dalle ; 
due stupidaggini difensive gra
nata. La prima* dopo un calcio 
d'angolo la palla arriva a Berti, 
e centro area, basta uno scatti
n o e il solito tuffetto per far al- ' 
lungare il piedone lento di For- ; 
tunato ed è rigore. Noi, .al pò- ] 
sto di Pezzella, onestamente -
l'avremmo fischiato, anche s e i -' 
dubbi quando si tratta di Berti : 
ci sono sempre. Non basta: a p - , 
pena il tempo di ributtarsi sot- [ 
lo ed i granata combinano la ' 
seconda frittata, ancora peg
giore Sosa, prima di essere 

raggiunto dall'avversario, sca
raventa una pollacela alla bel-
l'e meglio dalla parte opposta, 
dove Fontolan è praticamente 
già bloccato dalla coppia Aloi-
si-Fusi. Ma Marcheglani che fa? . 
Prima esce e poi si blocca, 
avendo calcolato male la 
traiettoria ed allora anche Fusi 
ed Aloisi fanno altrettanto. 
Fontolan, incredulo, ha tutto il 
tempo di aggiustarsi la palla, 
portarsela in avanti per qual
che metro, bersi un caffè e de
positare alle spalle del portiere 
granata, con tanto di barba al 
palo. Chiaro che il Torino, a 
questo punto, subisce la maz
zata tremenda. Non nel gioco, 

: perchè continua a macinarne •• 
come se nulla fosse, m a certo 
nel morale! Mancano venticin-

: que minuti e buon per i grana
ta che Scilo, tre minuti più tar
di, tenti il tiraccio da fuori e la 
fortuna, nelle vesti di Paganin, . 

: si ricordi dei granata e sporchi 
la traiettoria del belga, rega
lando il gol speranza ai padro
ni di casa. Poi, il festival delle 
occasioni mancate. Venturin 

: liscia al volo dal limite un mi-
> mito dopò, Fortunato al 72 do
p o perfetta combinazione con 
Aguilera si fa precedere in ex
tremis da Abate, Poggi e Silen
zi spediscono alto di testa da 
pochi metri, Casagrande solo 
davanti ad Abate si fa anticipa-

- re a tempo scaduto. Ed inline, 
: la più clamorosa al 93: su cor- -
• ner di Aguilera e dormita della ' 
difesa interista, Bruno precede 
Casagrande quasi sulla linea di 

In alto, Sosa 
esulta dopo •> 
aver messo a 
segno il rigore 
che ha portato ' 
in vantaggio 
l'Inter. A ,..'. 
fianco, •-'.•• 
Fontolan 
supera 
Marcheflianlìn 
uscita e 
raddoppia peri 
nerazzurri con 
Aloisi che può 
solo guardare il 
pallone che 
finisce In rete: 
per il Torino, 
che non vince 
da due mesi, la 
situazione si è .; 
fatta nera In -

porta con l'esito di mandare la 
palla in tribuna. A questo ag
giungete una deviazione, vin
cente di Casagrande su assist ' 
di Aguilera ad inizio ripresa, 
sullo 0-0, con palla incredibil-.' 
mente fuori ed avrete il quadro 
completo della situazione. E 
neppure nella prima frazione 
di gara, nonostante il maggior 
equilibrio, i granata erano stati ' 
a guardare, perchè Aguilera e 

Mussi hanno avuto sui piedi 
palle buonissime a pochi metri 
da Abate. È vero, l'Inter, in 

' apertura ha creato un paio di 
grossi pericoli al Toro con Fon-
tolan e nella ripresa, una volta : 
in vantaggio, non ha saputo 
concretizzare 'meglio qualche ' 
contropiede in superiorità nu-
melica, ma alla fine il conto in 
rosso è quello granata, anche 
se nel calcio la spietatezza è 

una delle più sicure armi vin
centi. Quest'Inter, comunque, 

. è piaciuta assai per il ritmo e la 
chiarezza di idee. Bagnoli, poi, 
ha trovato la squadra non solo 
con Manicone, utilissimo, ma 
anche con U giovane Tramez
zani, che ha tutti i numeri per 
poter aspirare al ruolo di Mal-

! dini 2. Rigenerato anche Fon
tolan, che solo qualche mese 
fa era calcisticamente a pezzi, 

e adesso consente al tecnico 
di varare una coppia d'attacco 

, con Sosa veramente rispettabi-
J e . Un'Inter che si e potuta per

mettere anche la non eccelsa • 
; giornata di Shalimov e Bianci e -

l'assenza di Ferri, sostituito. 
• egregiamente da Paganin. Il 

;; Toro, si sa, è in emergenza pe-
% renne, con Annóni, Sordo e i 

Cois infortunati e adesso teme 
di perdere anche Scilo e Mussi 

Faustino • .'-'*' 
Asprilla, punta 
colombiana del 
Panna, è 
andato a segno 
contro il Napoli 

per una distorsione. Ma i gra
nata, in attesa del miglior Agui
lera, sono apparsi vivi e parenti 
strettissimi della bella squadra 
dall'inizio stagione folgorante. 
Ieri, poi, Casagrande ha dispu
tato una delle migliori partite 
in granata, completa in tutto 
tranne che in zona gol. Ventu-

; rin. Fusi, Bruno (non sul piano 
della sportività, però) i miglio
ri 

iCROFONi APERTI H 
Mondonlco: «È un periodo in cui ci va tutto storto. Ma c'è an
cora chi vuol bene al Toro, sono ancora molti e finché ci sa
ranno, io resterò qui». ~>r - • . - . • • • -<,.••. 

• Bagnoli: «Il Toro avrebbe meritato il pari, ma solo perché noi 
non abbiamo saputo concretizzare i numerosi contropiede. 
No, non pensiamo più al Milan, ormai è tutto finito». './ 
Aguilera: «SI, siamo giù di morale, perché continuiamo a 
giocare bene e a non raccogliere nulla. Sarebbe preferibile 
giocar male, cosi almeno sapremmo con chi prendercela. Il 
rigorec'era, ma noi avremmo meritato il pareggio». •••••.•::' " > • 
Marcheglani: «SI, in effetti ho sbagliato calcolando la traiet
toria della palla, non avrei dovuto accennare all'uscita. Berti 
si è buttato, ma onestamente non me la sono sentita di con-

•' dannare l'arbitro». •> ••••- .•ì'»-..::'>^«;--'-.,jias'1;-.- -̂.•-.....-v» 
Scilo: «Crisi? ma quale crisi, noi in campo diamo tutto. Si par
la di crisi nei casi di Roma e Napoli, non nel nostro. Certo, la 
situazione si fa preoccupante e l'importante è non farsi risuc
chiare troppo in basso». ^ ^ : % . : . Y , . ^ ^ ^ ":-;.>-...-.•"-• ••: •>-.-..; * 
Fontolan: «A me di segnare non me ne frega niente. Nel sen
so che sono contento se succede, ma non gioco per questo, 

' ''a]bimentiìVòn'ahc%fà>tiUlèl anche il terzino. Questo gol, però, 
,^auhsa^ié^iìxp)^,9pctiéè ilprirDP.cbeJay'rxerei'Jo-

ter, da quando ci sono»." .*. -,•; . "-. .• • .• •' ., OM.D.C.; 

PUBBLICO & S TADIO 

• 1 A parte uno striscione, il solito «Borsano vattene», la conte
stazione è quasi scomparsa dal Delle Alpi granala. I tifosi, da 
quando le cose non vanno più bene, hanno deciso di essere vici-

• ni alla squadra evitando diversivi psicologici come appunto la 
contestazione alla società. Ma il pubblico continua ad essere 

, scarso, non più di 2Smila spettatori. JJ terreno di gioco è tornato 
ad essere decente, dopo la sostituzione delle zolle avvenuta du
rante la sosta di campiona to^ che aveva creato non pochi pro
blemi alla ripresa del gioco. E intervenuta l'ambulanza sul finire 

' della partita per soccorrere un tifoso interista che si era sentito 
5 male. Folta la rappresentanza di milanesi, che hanno riempito .' 
: tutto il setore a loro riservato. Come gli accade ormai da parec- : 

chioe domeniche, era assente il presidente granata, Borsano 
OMDC 

Mazzone, cacciato due anni fa per far posto a Galeone, torna da vincitore 
La rimaneggiata squadra di casa non riesce a rimontare il gol di MÒriero.£ 

Il dolce sapore 
0 
T 

PISCARA 
Marchioro 7, Zironelli 6, Dlcara 5. Nobile 5.5 (55' 
Slvebaek), Dunga 6, Righetti 6, Bivi 6, Allegri 6, 
Borgonovo 5, Ceredl 6(70' De Jullls), Ferretti 5.5. 
(12Savorani. 14 Alfieri, 16Martorella). 
Allenatore:Galeone ' • • " •'••"-'-
CAGLIARI *>.<.>•M*..V. ' 
lelpo 7, Napoli 6, Festa 6.5, Bisoli 6, Flllcano 6, Pu-
sceddu 6, Cappioll 6 (67' Gaudenzi), Herrera 6, 
Francescoll 6, Matteoli 7, Oliveira 5.5 (46' Moriero -
6.5). (12 DI Bltonto. 13 Villa, 15 Criniti). , , 
Allenatore: Mazzone -.•-•••. , 

ARBITRO. Mughetti di Cesena 6.5 > ,•• -̂  , 
RETE-nel st 30'Moriero. •?'' '• • 
NOTE' angoli 9-3 per II Pescara. Cielo sereno, terreno In 
buon» condizioni. Spettatori 14.790. Ammoniti: Dicara per 
gioco scorretto, Herrera per proteste. In serie A ha esordi
to De Jullls. 

raRNANDO INNAMORATI 

• 1 PESCARA. La vendetta è 
un piatto c h e si mangia freddo ' 
e Mazzone, da par suo, ha sa- • 
pulo aspettare. Sono passati, • 
infatti, poco più di due anni da 
quando l'allenatore romano fu ' 
costretto ad abbandonare pre
cipitosamente la panchina pe- ; 
scarese tra le furiose contesta
zioni di un pubblico insoddi-
sfatto della sua concezione del 
gioco del calcio. FU proprio : 
Galeone, allora, a prendere il 
suo posto al timone della 
squadra biancoazzurra con-
quistando prima la salvezza e 
poi la promozione in serie A. E • 
tra i due allenatori ci furono ro
venti polemiche sui modi d i - . 
versi di < intendere il calcio. 
Questa volta ha avuto la me
glio proprio Mazzone che è ve- ' 
nuto a Pescara -a prendersi la ; 
sua rivincita affondando defi-
nitivamente le ultime speranze ' 
di salvezza della • squadra \ 
adnatica. 11 Caglian infatti ha 

vinto senza rubare nulla, appli
c a n d o alla lettera le teorie cal
cistiche dell'allenatore, ovvero 
c o m e ottenere il miglior risul
tato con il minimo sforzo. Dife
sa come al solito molto abbot-
tanata con Festa a sovrastare 
Borgonovo, Napoli su Bivi, e, 
all'occorenza, un'autentica 

• barriera di uomini al limite del-
: l'area di rigore dove immanca
bilmente si spengono te vellei
tà offensive della squadra di 
casa. Purtroppo Galeone è co
stretto a schierare una forma
zione rimaneggiata, priva delle 
ali di ruolo sicché il gioco non 
trova sbocchi sulle fasce late
rali; cosi gli ospiti hanno il 
compito facilitato e possono 
impostare con calma le azioni 
di contropiede, sempre perico
lose per la traballante difesa 
avversaria. 11 primo avverti
mento si ha proprio all'inizio 
quando il Cagliari, nel giro di 
tre minuti, ha altrettante occa-

Galeone: «Ho visto il peggiore Pescara della stagione, abbiamo 
perso anche le nostre caratteristiche miglion come la velocità». 
Galeone 2: «Siamo stati egoisti nei passaggi ma altruisti nei tiri in. 
porta, ossia quando si doveva passare il pallone si insisteva'nel 
dribbling, quando invece era necessario tirare in porta, si passa
va il pallone al compagno marcato». 
Galeone 3 : «A 18 punti il Cagliari è ormai salvo; all'inizio del 
campionato lo consideravo un avversario diretto per la salvezza, 
vuol dire che mi sono sbagliato di grosso». 
Mazzone: «Bisogna fare i complimenti alla mia squadra che ha 
saputo condurre un ottimo girone di andata. Abbiamo ottenuto 4 
vittorie in trasferta nonostante i continui infortuni che ci hanno 
perseguitato». -
Mazzone 2 : «E normale che'fra due personaggi loquaci c o m e 
me e Galeone possano esserci state alcune frasidi troppo. Ma ho 
raccolto volentieri il messaggio di pace di Galeone e da profes
sionisti sen quali siamo consideriamo ormai chiuso l'incidente» 

siom da rete con i suoi stranie
ri, Oliveira, Herrera e quindi 
Fìrancescoli che consecutiva-

•'. mente trovano il modo di sba-
': gliare clamorosamente dando

l a Marchioro la possibilità di 
':' guadagnarsi il titolo di migliore 

in campo tra i giocatori bian-
.. cazzurri. La chiave della parti-
. ta non cambia per tutto il pri

mo tempo con il Pescara a 
::, produrre una sterile suprema-
. zia e il Cagliari a rispondere in 
. contropiede. Nella ripresa la 

squadra di casa cerca di forza-v 
' re i tempi e l'assedio si fa più. 

arrembante; c'è anche qual- : 
, c h e buona occasione con Al-, 

", legri e Dunga ma anche lelpo 
• è in buona giornata e lo dimo-. 
" stra. Per il Pescara la necessita 
: di vincere a tutti i costi non aiu- ; 

ta certo il suo giocò fatto di 
' passaggi corti e di triangolazio-
' ni che immancabilmente si in
ceppano al limite dell'area e 

gli erron e le manovre prevedi-
' bili non riescono ad aprire il 
' v a r c o giusto. Con il passare dei 
['• minuti cresce la confusione e i 
; sardi né approfittano per tén-
' tare qualche sortita nelle ma-
' ' glie larghe della difesa e, come 

era prevedibile, riescono > a 
' portarsi in vantaggio grazie ad 
un errore collettivo del difen-

• sori biancazzurri: Matteoli re-
' cupera un buon pallone a cen

trocampo e lancia Moriero che 
: si invola indisturbato, verso la 
,. porta e trafigge. Marchioro in 
, uscita. È il gol che regala al Ca-
. gliari, la quarta vittoria estema 

del girone di andata, c o n un 
. ruo l ino di marcia di. tutto ri: 

spetto che porta gli isolani; in 
. una posizione di classifica pri

vilegiata, ben lontani dalla zo
na calda dalla quale il Pescara, 

', con questa sconfitta, ha invece 
definitivamente perso le spe
ranze dì uscirne. -.. 

Le prodezze dei sudamericani Asprilla e Fonseca illuminano una partita alquanto noiosa 
Un pari utilissimo per i partenopei, che continua a risalire. Grandi prove di Zola e Zoratto 

L'Emilia prova un passo di samba 
T PARMA 

Ballotta S, Benarrivo 6.5, Di Chiara 6, Mlnottl 6, 
Apolloni 6, Grun 6, Melli s v. (17' Ferrante 5.5,38' 
st Hervatin s v ), Zoratto 7.5, Brolin 5, Pin 5.5, 
Asprilla 7. (12 Ferrari, 13 Matrecano, 14 Oslo). Al-
lenatore: Scala. 
NAPOLI 
Galli 6, Ferrara 6, Tarantino 5.5 (11' st Carbone 

' 6.5), Crlppa 6.5, Corradini 6.5, Nela 6.5, Policano 
6, Thern 7, Careca 6, Zola 7, Fonseca 6.5. (12 San-

.... sonetti, 13Cornacchia, 14Ziliani, 16Bresciani). 
Allenatore: Bianchi. '_ 

ARBITRO: Collina di Viareggio 6. 
RETI:nelst6'Asprilla, 17'Fonseca. •-• 
NOTE: angoli 4-3 per II Parma. Cielo coperto, terreno in 
buone condizioni, spettatori: 25mila. Ammoniti: Tarantino, 
Zoratto, DI Chiara, Carbone, Corradini e Apolloni; Melli è 
stato sostituito al 17' dopo essere stato colpito da una forte 
pallonata al volto; Zoratto è stato espulso al 79' per doppia 
ammonizione. 

I 

FRANCESCO DRADI 

• V PARMA. Diavoli di suda
mericani. Dopo un primo tem
po noiosetto, al rientro delle ~ 
squadre in campo Daniel Fon- ' 
seca e Faustino Asprilla confa- ' 
bulano fra loro, si scambiano ; 

una vigorosa stretta di mano e 
vanno ad occupare la rispetti
va posizione. L'uruguagio e il : 
colombiano hanno stipulato 
un patto del gol per ravvivare 
la sfida. Infatti trascorrono ap
pena sette minuti ed Asprilla, 
ricevuta palla da Pin sulla tre
quarti, s'invola verso l'area az
zurra, riesce ad eludere due di
fensori alla sua indescrivibile 
maniera caracollante ma con 
il pallone sempre, incredibil- . 
mente, incollato ai piedi. Giun- , 
to davanti a Galli al colombia
no non rimane che impallinar- . 
lo. Passano altri dieci minuti e 
stavolta tocca a Fonseca incor
nare un cross di Zola. Il canno

niere uruguaiano indirizza la 
palla verso l'angolo basso a si-

' nistra di Ballotta che si proten
de in tuffo e in un primo mo-

' mento blocca la sfera ma poi 
la smanaccia nella propria re
te. ; •••••'•• •'-••'..•• 

'. Nel frattempo il Parma ave
va letteralmente gettato via la 
possibilità di chiudere la gara 
con una sonante vittoria. Al 
13', sul!'1-0, dopo una malde
stra respinta di Galli, Brolin ser
viva Asprilla che smarcava otti-

' mamentè Ferrante. L'ex napo
letano sferrava un destro ebe 
terminava a lato di un soffio. In 
seguito invece era il Napoli a 
premere per aggiudicarsi i due 
punti. Ma solo al 30' Careca 
riusciva ad impegnare suffi
cientemente Ballotta. 

Un pareggio, tutto somma
to, equo che ha messo in mo-

pannala! 

MICROFONI APERTI ì 

Scala: «Diciamo che l'1-l ci va bene. Anche se !<• conclusioni a 
rete sono state di gran lunga maggiori per noi». 
Scala 2: «Il Napoli ci sovrasta fisicamente ed ha commesso qual
che fallo in difesa abbastanza importante». «-•- • . 
Scala 3: «Ferrante? Benissimo. Brolin? Benissimo. Asprilla? Sta 
cominciando a capire il modo di giocare a calcio in Italia», f 
Pio: «Ci sono mancati i 20 centimentri del tiro di Ferrante»: 
Pin 2: «Alla Coppa Italia ci teniamo parecchio: può essere la stra
da alternativa per l'Europa». " -*-.••. "-:-" -v •.•--•-
Bianchi: «Un bel Napoli che ha ottenuto il minimo di quel che 
ha speso». • .,-- •••-:"• . . • . - . -
Bianchi 2: «Abbiamo avuto solo cinque minuti di sbandamento 
in cui rischiavamo di chiudere la partita a nostro sfavore» -
Zola. «C'è stato un miglioramento collettivo del Napoli, nel ritor
no spenamo di recuperare il terreno perduto» OFD 

stra due grandi «piccoletti» Da-
" niele Zoratto, 166 centimetri e 
' Gianfranco Zola, 168, h a n n o . 
• retto le fila della manovra delle ' 
' rispettive squadre con grande * 
: costrutto dando fondo a tutto il 
:. repertorio di lanci e invenzio- -
;., ni. Dei maestri delle geometrie :; 
. ;. risalta particolarmente il 31en-. ' 
;r ne Zoratto che si è dovuto sob- ; 
; barcate praticamente da solo -
,• l'onere del centrocampo gial- v 
; loblù. E il pubblico gli ha tribù- • 

tato un caldo applauso quan- . 
5 d o al 34' della ripresa >Kojak» 
'• Collina, buona la sua direzio- • 

• ' ne, lo espelleva impietosa- -; 
'. mente per doppia ammonizio- ' 
i ••• ne. •: : .... • '•'• -.sV-^-vrii;" .;„>;; 
-, - il regista, del Parma è stato '. 

scarsamente aiutato da Pin. . 
/ decisamente giù di tono nelle ;" 

ultime gare, mentre nullo è sta- , 
to l'apporto di Brolin. Scala si , 
sta inlestardcndo nel voler tra

sformare lo svedese da attac
cante a centrocampista avan
zato, finora l'esperimento non , 
sta dando buoni esiti anche se . 
l'allenatore sostiene il contra
rio. Il Parma ha avuto anche la 
sfortuna di perdere Melli dopo . 
un quarto d'ora a causa di una 
pallonata di Corradini che lo : 
ha colpito in pieno volto. Melli ; 
è uscito lamentando problemi 
di vista dall'occhio destro ma ', 
pare fuori pericolo. Ad un sor- \ 
prendente Asprilla, al quinto 
gol stagionale, che ha mostra
to una buona intesa coi com- . 
pagni, ha fatto da contrappeso • 
l'incredibile «micia» di Ballotta, 
al secondo infortunio del gè- ; 
nere . , Insomma : gli emiliani ' 
continuano il loro zoppicante 
cammino, mantenendosi - a ; 
metà classifica e c'è già chi 
pensa di concentrare gli sforzi -

negli impegni di coppa 
- Bianchi può invece essere' 

' soddisfatto del suo Napoli dai : 
pochi fronzoli. In rilievo Crippa 
e Them, autori di un incessan
te filtro a centrocampo. I timori . 
di retrocedere dominano an-

' cora l'animo dei partenopei -
; ma la classifica corta permette 1 

di considerare realistiche le ; 
:: possibilità di rientrare nelle zo- '' 
• ne alte. .*;« " •.•••,-'-•>«.-•;,. 

Da segnalare infine le due ; 

bandiere della Lega Nord che 
; hanno sventolato a lungo nella ;' 
' curva parmigiana. I napoletani 
. sono stati più concreti: auto ' 

danneggiate, verrine infrante e 
• bambini derubati il bilancio 

degli ultra partenopei Quattro : 
. denunciati e dieci identificati ' 

quello della questura. Due i fe
riti, un parmigiano e un napo-

" letano che tentava di scavalca
re la recinzione dello stadio. • '• ' 


